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Bandiera Gialla Summer History con Shalpy
cid-f09a876f-06dd-41c6-a64a-78902580e5cb-c15b08f9

Venerdì 24 luglio nuovo appuntamento con la one-night Remember Bandiera Gialla – Summer History

’80 by Altromondo. Dopo i primi due appuntamenti con Fiordaliso, Alberto Camerini e Moka Club,

venerdì 24 la serata riminese mette sul piatto un altro asso da novanta, anzi da ottanta: Shalpy(nella

foto). Shalpy fa il suo esordio assoluto nella discografia nel 1983 con il brano “Rocking Rolling”,

un’autentica hit, al quale fanno seguito un album e, nel 1984, la canzone “Cigarettes and Coffee”.

Negli anni successivi partecipa al Festival di Sanremo, vince il Festivalbar, interpreta piece teatrali e

musical, conduce programmi televisivi e partecipa alla prima edizione del reality Music Far trasmesso

da Rai2. Nel 2012 cambia il suo nome d’arte in Shalpy, lo scorso anno i suoi brani “Come To Me”,

“Besame” e “If you really want to” ottengono ottimi riscontri in tutto il mondo. Dj Claudio Tozzo (Radio

Studio Più), Graziano Fanelli, Luca Belloni e Paolino Zanetti. Tra i prossimi appuntamenti di

Remember Bandiera Gialla venerdì venerdì 7 (ospite speciale Moka Club) e 21 agosto (Donatella

Rettore).

Giovanni Scialpi (Parma, 14 maggio 1962) è un cantante e attore italiano, che dal 2012 ha cambiato il

proprio nome d'arte da Scialpi a Shalpy. Esordisce nel 1983 con il brano Rocking Rolling, vincendo la

sezione "Discoverde" del Festivalbar. Segue l'album Es-tensioni, che contiene tre brani scritti da

Mango. Ottiene il Telegatto come rivelazione dell'anno. Sotto l'egida di Franco Migliacci e del regista

Piccio Raffanini, interpreta due video sperimentali tratti da sue canzoni, Rockin Rolling e L'io e l'es

(quest'ultima sarà anche inserita nella colonna sonora italiana di Samba d'amore, telenovela

brasiliana del 1980 ma trasmessa da Retequattro alcuni anni dopo). Nel 1984 è la volta di Cigarettes

and Coffee, canzone da lui scritta all'età di 14 anni, che arriva seconda al Festivalbar ed è in seguito

oggetto di una cover di Mina, contenuta nell'album Sorelle Lumière.


